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Caro fratello,

Ti ho scritto il 25 gennaio e ti ho spedito un articolo che credevo dimostrasse sufficientemente con 
le Scritture che nostro Signore non è ritornato e che i santi non sono stati ancora resuscitati. Che 
Cristo non sia ritornato è provato chiaramente dalla sua dichiarazione che troviamo in Matteo 24 
dove, dopo aver elencato tutte le cose che avrebbero dovuto verificarsi alla fine dell’era, inclusa la 
grande tribolazione, Egli disse: “Così anche voi, quando vedrete tutte queste cose, sappiate che Egli 
è vicino, proprio alle porte” (versetto 33, Versione Riveduta). Nota bene, ti prego, le parole del 
Maestro, poiché egli dice che anche dopo si sarebbero viste tutte queste cose, Egli non sarebbe stato 
presente, bensì vicino, alle porte. Fece molto bene ad avvertire i suoi seguaci a non farsi ingannare 
da uomini che avrebbero detto che Egli sarebbe stato presente quando non lo era?

Esprimevo anche l’opinione che “la battaglia del gran giorno di Dio l’Onnipotente” non è 
necessariamente “la battaglia dell’Iddio Onnipotente”, ma semplicemente una potente e conclusiva 
battaglia delle forze visibili di Satana fra di loro, determinate alla distruzione delle chiese da un 
irresistibile e segreto impulso posto da Dio nei loro cuori. Dire che la battaglia avrà luogo nel 
giorno dell’Iddio Onnipotente è come dire, per esempio che essa ha luogo nel giorno de 
Shakespeare, e ciò non proverebbe in alcun modo la partecipazione di Dio alla lotta più di quanto 
non proverebbe che Shakespeare vi fosse coinvolto. Gli atti di Dio di distruzione delle forze di 
Satana andranno ben oltre Armaghedon.

L’ultima estate di due anni fa tu dicesti, sia a me che ad un'altra persona, di avere sempre “bleffato” 
nel corso della tua vita. Ritengo che sia stata una delle dichiarazioni più veritiere che sia mai uscita 
dalla tua bocca. Pertanto io, adesso, voglio smascherare il tuo bluff, e sfidarti a rispondere 
all’articolo di cui io ho appena parlato, punto per punto, e a dimostrare con le Scritture che 
Amaghedon è la battaglia dell’Iddio Onnipotente.

La base di ogni insegnamento delle pubblicazioni della Società, che possiamo definire insegnamenti 
spirituali, cioè insegnamenti che si suppone siano destinati al popolo del Signore, è che Cristo è 
ritornato e si trova nel suo tempio per eseguirvi il giudizio. La sostanza del messaggio della Società 
al mondo è che Dio ad Armaghedon distruggerà tutte le forze di Satana. Se Cristo non fosse 
ritornato, come io in effetti credo, tutte le informazioni al riguardo, non ci sono pervenute dalla 
TORRE DI GUARDIA, ma da un’altra fonte, il che dimostra che LA TORRE DI GUARDIA non è 
il canale attraverso il quale Dio sta cibando il suo popolo, e non solo: dobbiamo anche concludere 
che tutti gli insegnamenti che essa ci ha presentati sin dal 1918 e basati su tali false premesse sono 
errati!



Questo per quanto riguarda le dottrine. Vorrei adesso spendere qualche parola riguardo a quanto mi 
sento costretto a dichiarare sulla corruzione della Società.
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Non appena, per grazia del Signore, le scaglie sono cadute dai miei occhi, sono rimasto sbalordito 
nel rendermi conto di quanto cieco io sia stato dinanzi alle vostre mene, cecità dovuta al fatto che 
consideravo falsamente la TORRE DI GUARDIA come il canale del Signore per distribuire il cibo 
a suo tempo alla famiglia della fede e che tu in qualità di Presidente della Società fossi il principale 
servitore di dio fra il suo popolo, e che poiché a te era stata data tale responsabilità noi dovevamo 
sottometterci a qualunque cosa che tu ci chiedessi di fare, pensando totalmente di non avere alcuna 
responsabilità personale in materia e che qualunque cosa sbagliata tu facessi, o che ci ordinassi di 
fare, il Signore l’avrebbe condonata. E’ stato in base a tale convinzione che io, obbedendo ad un tuo 
ordine, ho comprato casse di whiskey al prezzo di 60 dollari ciascuna, e casse di brandy e di altri 
liquori, per non parlare delle innumerevoli casse di birra. Cosa volete che siano una o due bottiglie 
di liquore; esse erano per il PRESIDENTE e niente è troppo per il PRESIDENTE. Egli è il favorito 
dal cielo, quindi, perché non dovrebbe avere tutto ciò che desidera per il suo piacere? In verità io ho 
una parte di responsabilità in tutto ciò perché ho partecipato della tua ospitalità, o dovrei dire 
dell’ospitalità della Società, poiché i soldi sono soldi della Società; ma ho preso parte a tutto ciò, 
come ho già detto, perché accecato dall’idea che il responsabile di tutto fosse il PRESIDENTE, non 
io. Oggi mi rendo conto che tale modo di pensare era completamente sbagliato e che lo sperpero dei 
fondi della Società in tale maniera non era altro che appropriazione indebita, ed io non avrei dovuto 
avere nessuna parte in tutto ciò. Confesso che la mia colpa dinanzi ai fratelli e dinanzi al Signore e 
chiedo il loro perdono e il Suo.

Spesso, vedendo tali prodigalità e sprechi e pensando contemporaneamente a quelli che vivevano di 
privazioni facendo il servizio di pioniere, era colto da turbamenti, ma coscienza mi si placava 
perché credevo che il Signore ti stesse usando per servire la Sua causa ed il Suo popolo e perciò non 
osavo dire nulla che potesse far perdere ai fratelli la loro fiducia in te, servitore del Signore. 
Effettivamente, devo ammettere di aver scherzosamente parlato a quelli che pensavo fossero nostri 
comuni fratelli, dalle tue idiosincrasie, ed essi ne hanno fatto oggetto di conversazione fra di loro, 
proprio come, d’altra parte, tu hai fatto nei miei confronti. Ho poi saputo che le cose dette da me ti 
sono state riportate slealmente (Matteo 24:10; Giov. 16:1, 2) non solo fuori dal suo contesto, ma 
anche del tutto snaturate nel contenuto, sicché nessuno di coloro che desiderava realmente 
conoscere la verità le avrebbe identificate come dichiarazioni mie, e davanti a Dio possono 
affermare di non aver mai fatto niente intenzionalmente che potesse danneggiare te, l’opera 
compiuta dalla Società o i suoi interessi nel corso della mia vita. Al contrario ho fatto tutto ciò che 
pensavo potesse portare a dei risultati, anno dopo anno.

Riconosco la tua posizione di Presidente della corporazione, e non la contesto, ma mi sono sempre 
riservato il diritto di pensare. E’ veramente appropriato il detto, “Un uomo che non può pensare è un 
idiota, un uomo che non vuole pensare è uno stolto, e un uomo che ha paura di pensare è un 
codardo”. Io rifiuto categoricamente di permettere che qualcuno pensi per me. Non potrei 
consentire una cosa del genere e nel frattempo rimanere fedele a Dio. Non posso essere un 
Russellita e rimanere fedele a Dio; non posso essere un Rutherfordista e rimanere fedele a Dio. 
Essere tale, secondo il mio intendimento delle Scritture, significherebbe essere contaminato con 
donne (organizzazioni) e sottoposto alla loro volontà e non alla volontà di Dio. (Rivelazione 14:4) 
“colui presso il quale è la mia parola, pronunci la mia parola veracemente”. (E non le deduzioni e le 
sofisticherie di uomini, quali che essi siano e quali che siano le loro pretese o l’incarico che essi 
ricoprono o l’organizzazione alla quale sono associati). “Ecco, io sono contro i profeti di sogni falsi, 
dice il Signore, … che li narrano e fanno errare il mio popolo a causa della loro falsità e a causa del 



loro vanto”. – Geremia 23:28-32. In verità, tutti i culti e le sette contengono qualche verità; alcuni 
più, altri meno. Altrimenti non avrebbero potuto ingannare il popolo. 
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E’ con tali verità sapientemente mischiate con le sofisticherie di uomini, che Satana acceca le 
persone; infatti, più verità possiedono, più le usano erroneamente, più sono ingannevoli. Ognuno 
dichiara di parlare con autorità, alcuni più dogmaticamente di altri. E’ appropriato il consiglio di 
Paolo, “State attenti: vi può essere qualcuno che vi porti via come sua preda per mezzo della 
filosofia”. – Col. 2:8.

Lo sperpero del denaro della Società in alcolici è solo uno degli aspetti che mi ha colpito; ve ne 
erano anche degli altri. Non potevo fare a meno di notare lo stridente contrasto fra la vita dei 
pionieri, il lusso di cui tu ti circondarvi e le comodità di cui anche io godevo, e fra tali lussi non 
posso non menzionare le seguenti cose:

1. Non una, ma due automobili a 16 cilindri, una in California ed una a New York. Una soltanto non 
sarebbe stata sufficiente per il PRESIDENTE, né una macchina a 6 cilindri sarebbe stata abbastanza 
grande per il PRESIDENTE, ma una a 4 lo era per un pioniere, o meglio una bicicletta o una slitta o 
meglio ancora nessuna macchina del tutto.

2. Il tuo appartamento di New York, affittato a non meno di 10.000 dollari l’anno, ed il suo lussuoso 
arredamento.

3. La tua dimora principesca a Staten Island, che hai fatto credere servisse per ospitarvi la stazione 
radio WBBR.

4. E come se quella residenza non fosse sufficiente, hai fatto acquistare per te un piccolo residence 
fra i boschi di Staten Island dove andare a riposare le tue stanche membra, mentre i pionieri e gli 
altri vanno scarpinando di porta in porta.

5. L’altra casa che possiedi a San Diego per la quale tu stesso mi hai detto che ti avrebbero offerto 
75.000 dollari, ma, naturalmente, essa non può essere venduta ed i fondi eventualmente ricavati 
usati per aiutare i pionieri, perché essa è stata preparata per il Re Davide: quale ipocrisia!

6. I tuoi comodi e dispendiosi appartamenti a Magdeburgo, in Germania, per le esigenze del 
PRESIDENTE, per non parlare di tutto quello che hai fatto preparare per il tuo comodo a Londra.

E qual è la tua opinione su tutto ciò? Tu te ne vanti e sfacciatamente ammonisci i fratelli dicendo, 
“Chi osa trovarvi da ridire? Non sono forse io il PRESIDENTE?”. Sì, tu ti vanti di tutto ciò, ti vanti 
della tua vergogna.

Niente è troppo buono per il PRESIDENTE. Egli ha diritto ad ogni comodità, e ad ogni 
considerazione; ma quanto è comprensivo e ben disposto verso i “cari pionieri”! E’ facile parlare, 
ma le azioni parlano molto più vigorosamente delle parole ed io non posso immaginare un contrasto 
più stridente, anche facendo il paragone fra il clero ed i laici, di quello esistente fra te stesso ed i 
pionieri alla luce delle parole di Gesù, quando egli disse: “[gli ipocriti] legano, infatti, pesanti 
fardelli e li impongono sulle spalle della gente, ma loro non vogliono muoverli neppure con un dito 
… 
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Guai a voi scribi e farisei ipocriti! Divorano le case delle vedove … attraversate mare e terra per 
fare un proselito”; “Essi amano … i primi seggi nelle sinagoghe … sentirsi chiamare ‘rabbi’ dalla 
gente”. In realtà i pionieri e gli altri portano dei pesi che tu non ti sogni di muovere nemmeno con 
un dito. E anche le vedove sono state derubate su tuo suggerimento, o piuttosto dovrei dire su tuo 
comando, perché tu hai comandato ai fratelli: “Prendete anche il loro ultimo penny per vendergli un 
libro; esse ne hanno bisogno più del pane”. Che atteggiamento! E tuttavia i fratelli si sottomettono a 
tutto ciò. A onor del vero sono pochi quelli che accettano tale denaro, ed a loro si applicano le 
parole di Paolo: “La loro gloria consiste nella loro vergogna”; la grande maggioranza odia agire 
così, ma pensano di dover obbedire, sta parlando Iddio. Quale sacrilegio! Che bestemmia! Quale 
mercimonio in nome del Padre Celeste! I fratelli ti hanno servito fedelmente, essi sono stati i tuoi 
servitori senza saperlo, da te derubati di ogni cosa, anche della Parola di Dio e delle Sue preziose 
promesse, che tu hai reso senza valore e vuote con il tuo inutile vaneggiare, andando in giro giorno 
dopo giorno, stupiti senza lamento … Potrei dire molte altre cose che so sulla tua condotta 
personale e sul contrasto che vi è fra te stesso e i pionieri, ma preferisco non farlo. L’unico scopo 
che mi sono prefisso nel narrare la mia personale esperienza con te è la sincera speranza di scuotere 
i fratelli affinché comprendono quanto sia sbagliato riporre la loro fiducia in un uomo più che nella 
Parola di Dio. Un cristiano deve sapere che per onorare Dio egli deve riporre fede nella Parola di 
Dio e solo nella Parola di Dio facendo d’essa il suo scudo e la sua protezione e non in un uomo o in 
un corpo di uomini o in una corporazione a prescindere da ciò che essi asseriscano d’essere; poiché 
in tal modo si intraprende il sentiero del ragionamento umano che conduce invariabilmente al 
disastro ed al naufragio. Satana ha in tal modo portato sotto il suo controllo un’organizzazione dopo 
l’altra e le ha sottomesse alla sua volontà.

La classe del clero, sopraffatta da satana ha cercato di stabilire il Regno prima del tempo ed ha 
convertito il mondo. Naturalmente essa pretende di non essere stata lei ma Dio. Similmente oggi 
Satana ha sopraffatto la Società ed ha fatto sì che i fratelli credessero, perché glielo ha detto la 
TORRE DI GUARDIA, che è giunto il tempo perché sia stabilito il Regno e sia radunata una 
grande moltitudine, dicendo, naturalmente, di non essere lei a volerlo, ma Dio. Ma Dio non c’entra 
ed essa perciò non sta portando da nessuna parte tutti gli onesti e sinceri fratelli che la seguono. Ad 
essa poniamo pertanto la domanda: “Se i milioni che non morranno mai e che costituiranno la 
grande moltitudine sono in via di radunamento, in tal caso dove sono? Certamente non stanno 
affluendo nella nostra città”. Tu sai come lo so io e tutti coloro che sanno leggere con intelligenza i 
rapporti, che nonostante tutti gli sforzi encomiabili – sforzi amorevoli da parte di tutti quelli che si 
stanno impegnando – che sono meno di 50.000 le persone associate alla Società. Se nei prossimi 
dieci anni si dovessero associare una media di 50.000 persone l’anno, alla fine di quel tempo il 
totale sarebbe di soli 550.000. Quando ci vorrebbe, allora, per radunare i famosi “milioni che non 
morranno mai”? E se tali persone dovranno sopravvivere ad Armaghedon, come tu insegni, quanto è 
lontano Armaghedon? Ebbene, qualcuno dirà, “Se le cose stanno realmente così, a che serve il 
lavoro che stiamo compiendo adesso?” La Bibbia risponde dicendo: “Abbiamo concepito e sofferto, 
ma abbiamo partorito soltanto cose vane: non abbiamo liberato il paese né abbiamo dato al mondo 
nuovi abitanti” – Isaia 26:18. “Non chiunque mi dice, Signore, Signore, entrerà nel Regno dei cieli; 
ma chi fa la volontà del Padre mio che è nei cieli. Molti mi diranno in quel giorno, Signore, 
Signore, non abbiamo profetizzato in nome tuo, e in nome tuo espulso demoni, (noi abbiamo 
applicato tali parole a chiunque, in qualunque modo sia stato in disaccordo con i nostri sogni. E’ 
come se, in effetti, avessimo detto: “Tu vedi, Signore, noi sappiamo di essere i tuoi favoriti e perciò 
il fatto che questi siano in disaccordo con ciò che noi insegniamo è la prova conclusiva che essi 
stanno servendo il Diavolo, e i suoi figli, pure, sono diavoli) e in nome tuo compiuto molte opere 
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potenti? E io confesserò quindi loro: Non vi ho mai conosciuti! Andatevene da me, operatori 
d’illegalità”. – Matteo 7:21-23.



LA LETTERA NELLA LINGUA ORIGINALE
P.O. Box no. 404 
Toronto, Canada 
April 1, 1937

Hon. J.F. Rutherford 
4140 Braeburn Road 
Kensington Heights, 
San Diego, California

I wrote you on January 25th embodying an article which I believe proved by the Scriptures 
that our Lord has not returned and that the saints have not yet been resurrected. That Christ 
has not returned is proven clearly by His statement in Matthew 24 wherein, having outlined 
all the things to occur at the end of the age, including the great tribulation, He said: "When ye 
see ALL these things know that He is nigh even at the door." Verse 33, Diaglott; and margin 
King James version. Mark well the Master's words for He says even after ye see all these 
things He would not be present, but near, even at the door. Well did He warn His true 
followers not to be deceived by any man saying He was present when He was not?

I also suggested, that "the battle of that great day of God Almighty" is not necessarily "the 
battle Of God Almighty" but merely a mighty and final battle of Satan's visible forces among 
themselves, in which God would put it into their hearts to destroy churchianity. The time of 
the battle is the day of God Almighty, just as one might say in the day of Shakespeare, and 
that would in no sense prove that God was going to fight any more than it would prove 
Shakespeare was going to fight. God's act of destruction of Satan's forces will be beyond 
Armageddon.

Two years ago last summer you made the statement to me and another that you had bluffed 
all your life. I believe that was one of the truest statements you ever made and I am now 
calling your bluff, and challenge you to answer the article above referred to point by point 
and prove from the Scriptures that Armageddon is the battle of God Almighty.

The premise of all the teachings of the Society's publications which might be spoken of as 
spiritual teaching i.e., teachings which are supposed to be for the Lord's people, is that Christ 
has returned and is at His temple for judgment. The burden of the Society's message to the 
world is that God at Armageddon will destroy all the forces of Satan. If Christ has not 
returned, and I now believe He has not, and if Armageddon is not God's battle, and I believe it 
is not, the light in that connection has come to us not through the WATCHTOWER but from 
another source, which, proves that the WATCHTOWER is not the channel through which 
God is feeding His people and not only so but that all the teachings presented therein since 
1918 and based on these false premises are wrong!

So much for doctrine: now a word regarding what I feel constrained to state concerning the 
corruption otherwise of the Society.

As the scales by the Lord's grace, have fallen from my eyes I have been astounded to see how 
blinded I have been to your actions, through a superstition that the WATCHTOWER was the 
Lord's channel of meat in due season for the household of faith and that you as President of 
the Society were God's chief servant amongst His people, and that you being responsible we 
should be submissive to whatsoever you required done, foolishly thinking that I had no 
responsibility in the matter and that anything you did that was wrong, or that I did as ordered 
by you, the Lord would overrule. It was with this thought in mind that I, at your orders would 



purchase cases of whiskey at $60.00 a case, and cases of brandy and other liquors, to say 
nothing of untold cases of beer. A bottle or two of liquor would not do; it was for THE 
PRESIDENT and nothing was too good for THE PRESIDENT. He was heaven's favorite, why 
should not he have everything that would gratify his desires for comfort. True, I had a part 
therein for I partook of your hospitality, or shall I say the Society's hospitality for it was the 
Society's money but I partook, as above stated, being blinded with the idea the THE 
PRESIDENT was in charge and therefore responsible and not I. Today I see that the thought 
was absolutely wrong and that the squandering of the Society's money in that respect was a 
mis-appropriation of funds, and I should have taken no part therein whatsoever. I confess my 
wrong before the friends and before the Lord and ask their forgiveness and His.

Often as I thought about this extravagance and waste and then thought of the lot of the 
pioneers I was puzzled, but my conscience was lulled by the belief that the Lord was using you 
to serve His cause and people and therefore I did not and dared not say anything that I 
thought would cause the friends to lose confidence in you as a servant of the Lord. True, I 
have humorously said to those whom I thought were our mutual friends things regarding your 
idiosyncrasies that all MEN between friends say one of another, just as you have said of me, 
which things I know have been traitorously (Matthew 24:10, John 16:1,2) reported to you not 
along out of their setting but so out of their spirit that none who wanted to know the truth 
would recognize them as the original statements, and before my God I can state I have never 
to my knowledge done anything intentionally to injure you, the work of the Society, or its 
interests, in my life. In that betrayal you joined hands - not that I mind in point of fact I thank 
God that He permitted it and assure you I would do good to any of the conspirators had I the 
opportunity.

While recognizing your position as President of the corporation I have always reserved the 
right to think. It has been well said, "A man who cannot think is an idiot, a man who won't 
think is a fool, and a man who is afraid to think is a coward." I absolutely refuse to have any 
person do my thinking for me. I could not do otherwise and be faithful to my God. I could not 
be a Russellite and be faithful to God; I could not be a Rutherfordite and be faithful to God; I 
could not be a Channelite and be faithful to God; and I could not be a Dawnite or any other 
Ite and be faithful to God. To be such, to my understanding of the Scriptures, would mean one 
was defiled with women (organizations) and subject to their will and not the will of God. 
(Revelation 14:4) "He that hath my word, let him speak my word faithfully (And not the 
deductions and sophistries of men" no matter what they may claim for themselves or their 
office - or organization with which they happen to be associated,) "Behold. I am against them 
that prophesy false dreams, saith the Lord...and cause My people to err by their lies, and by 
the lightness." Jeremiah 23:28,42 . True, all these Ites or Iarns have some truth: some more, 
some less. Otherwise they could not deceive the people. It is with that very truth, together with 
the sophistries of men, that Satan blinds men; in fact the more truth they have when 
wrongfully used, the more deceptive they are. Each claim to speak with authority, some much 
more dogmatically than others. Paul well counsels, "Beware any lest man spoil your through 
philosophy." - Col. 2:8.

The squandering of the Society's money on liquor was only one thing I had cause to wonder 
over; there were other things. I could not help but contrast with the lot of the pioneers the 
luxury that you surrounded yourself with and the comfort that I enjoyed, and among these 
luxuries I cannot refrain from mentioning the following:

1. Now one but two 16-cylinder cars, one in California and one in New York. One would not 
suffice for THE PRESIDENT nor would a 6 cylinder car be big enough for THE 
PRESIDENT, but a 4 would do for a pioneer, or a bicycle or a hand-sleigh, or trudging along 



without any vehicle at all.

2. Your New York apartment, easily worth a rental of $10,000.00 a year. And its luxurious 
furnishings.

3. Your palatial residence on Staten Island, camouflaged as essential to the broadcasting 
station WBBR.

4. As though that residence were not sufficient, a further small place of seclusion in the woods 
of Staten Island where you can go and rest your weary body while the pioneers and others 
trudge from door to door.

5. Your further abode at San Diego, for which you yourself told me you were offered 
$75,000.00, but of course it could not be sold and the funds used to help the pioneers because 
it was deeded to David - what hypocrisy!

6. Commodious and expensive quarters in Magdeburg, Germany, for the convenience of THE 
PRESIDENT, to say nothing of the provision made for your comfort in London.

As what is your mental attitude toward all this? Why you glory in it and brazenly advertise it 
to the friends. "Who dares find fault therewith? Am I not THE PRESIDENT?" Yes, you glory 
in it, glorying in your shame.

Nothing is too good for THE PRESIDENT. He must have every comfort and every 
consideration, but he feels very sympathetic and so tenderly disposed toward the "dear 
pioneers." Words are easy, but actions speak louder than words and I cannot imagine a more 
striking illustration, even as between the clergy class and laity, than between yourself and the 
pioneers as referred to be Jesus words when he said: "For they (the hypocrites) bind heavy 
burdens and grievous to be borne, and lay them on men's shoulders; but they themselves will 
not move them with one of their little fingers...Woe unto you, scribes and Pharisees, 
hypocrites for ye devour widows houses...ye compass sea and land to make one proselyte. And 
love...the chief seats in the synagogues...and to be called by men, "Rabbi Rabbi" (some 
distinctive name). Truly the pioneers and others have had burdens heaped upon them that 
you would not move with one of your fingers. Truly the widows have been robbed at your 
suggestion, or rather I should say command, for your command to the friends is, "Take their 
last penny for a book; they need it more than bread." What a spirit! And yet the friends 
submit to it. While a few will take the penny and as Paul says, "glory in their shame," how the 
vast majority hate it, but feel they must obey - God is speaking. What sacrilege! What 
blasphemy! What trafficking in the name of the Heavenly Father! The friends have served 
you faithfully, they have unknowingly been your servants, robbed by you of everything even 
the word of God and his precious promises which you have made null and void by your vain 
babblings; trudging on day by day, wondering but without a murmur. My what faithfulness, 
and what a taskmaster! I feel sure many will have their eyes opened, for 7,000, at least at 
heart have not bowed the knee to Baal even though they have advertised your name more 
than that of God Almighty. I would that you had gone from door to door as the pioneers and 
others have, and you would then know what you are talking about.

I could go on at much length about the things I know considering your personal conduct and 
the contrast between yourself and the pioneers, but I choose not. My sole purpose in outlining 
my personal experience with you is with the earnest hope of awakening the friends to the 
fallacy of putting confidence in man above God's word, or idolizing an office and putting 
confidence in that office above God's word. A Christian must learn that to honor God he must 



put faith in God's word and God's word alone, making it his shield and his buckler and not a 
man or body of men or corporation, no matter what claim is made for that man, body of men 
or corporation, for soon we get into the paths of human reasoning and that invariably leads us 
to disaster as the wrecks all along the pathway of the Gospel Age bear witness to. One 
organization after another Satan has overreached and brought into subjection of his will. The 
clergy class being overreached by Satan tried to establish the Kingdom before its time and 
convert the world. Of course, they claimed they were not doing it but God was. So today Satan 
has overreached the Society and has caused the friends through the WATCHTOWER to 
believe the time has come to establish the Kingdom and gather together the great multitude 
before the time, claiming of course that they are not doing it but that God is. But God is not 
and they are therefore not getting nowhere as all honest brethren are now admitting and are 
asking the questions, "if the millions who will never die, constitute the great multitude, are 
being gathered, where are they? For they certainly are not coming in our town or city." You 
know and I know, all who read the reports intelligently know, that despite all our stupendous 
effort - there are less than 50,000 associated with the Society in its work! If for the next ten 
years there should become associated an average of 50,000 a year, at the end of that time there 
would then only be 550,000. How long would it take at that rate to gather the "millions who 
would never die," and if such must take their stand before Armageddon, as you teach, how far 
away is Armageddon? Well, someone will say, "Well, if that be true what are we doing now?" 
The Bible answers the question: "We have been with child, we have been in pain, we have as it 
were brought forth wind; we have not brought any deliverance in the earth; neither have the 
inhabitants of the earth fallen." Isaiah 26:18. "Not everyone that saith unto me,' Lord, Lord' 
shall enter into the Kingdom of heaven; but he that doeth the will of my father which is in 
heaven. Many will say to me in that day, "Lord, Lord, have we not prophesied in thy name 
and in thy name have cast out devils, and in thy name done many wonderful works? And then 
I will profess unto them, 'I never knew you; depart from me, ye that work iniquity." - 
Matthew 7:21-23. The Roman Catholic Church is doing a great work but in the name of the 
Roman Catholic Church. Likewise the Protestant systems are doing a great work in their 
names, and the Salvation Army is doing a great work in its name, but the Society is doing it in 
His most holy name (Jehovah). "In fact, Lord, we're so busy with works we have hardly time 
to open our Bibles, let alone study them. You see, Lord we have our YEAR BOOK to study 
now and that tells of our wonderful works, and our PRESIDENT, too, is very busy writing 
books. And oh, Lord, he is so courageous and his faith in Thee so great that he gets behind 
four walls, or surrounds himself literally with an armed bodyguard, and bellows away his 
dreams (Jeremiah 23:31,82) [sic] and sends us out from door to door to face the enemy while 
he goes from 'drink to drink,' and tells us if we don't we are going to be destroyed. But don't 
misunderstand us Lord, we don't do it from fear or for reward, but because of our great love 
for you, and therefore will not be disappointed if we get no reward, but our hope is we will 
spared through Armageddon. Our PRESIDENT, Lord, is really a very important man. Of 
course he says he is not even though he thinks he is, but then that you and it is not for us to 
reason why; ours is but to do and die; and 'we love to have it so.' Of course he says when he 
speaks personally it might not be correct to say he is speaking for you, but when he speaks as 
PRESIDENT or through the WATCHTOWER or books then you speak; is it not wonderful!"

In fact these publications, he says, contain your commands and we must obey. My, what a 
difference a little man-made office or a little paper and ink make. How authoritative one then 
becomes and just on a par with the Catholic priest who says bread and wine is just bread and 
wine but he blesses it, oh my, it is the actual body and blood of Christ!! How alike Mr. 
Rutherford (excuse me, I should have said 'Judge') is to Mr. Ratti, for does not Mr. Ratti say 
when he speaks personally it is nothing but when he speaks as the Pope, he speaks infallibly. 
"Oh," some will say, "the Roman Catholic Church is the counterfeit of the true and the 
Society is the true church." But the question might be asked is it not more reasonable to 



conclude that the Society is the counterfeit of the Roman Catholic Church even though the 
Catholic Church is not the true church, do not appear to be the work of the same potter? 
Note, the spirit of both: pride, arrogance, intolerance, bombast, to say nothing of the spirit of 
judging. Furthermore, Paul's statement in 2nd Thessalonians 2:4,8 seems to have application 
to both organizations. These verses read: "...so, that he as God sitteth in the temple of God, 
showing himself that he is God. (When we speak officially, God speaks commands. 
Beware!)...And then shall that Wicked be revealed, whom the Lord shall consume with the 
spirit of his mouth, and shall annihilate with the brightness of his coming!"

Now a word regarding the financial progress of the Society. You inform the friends and the 
public that the books and booklets are placed with the public at cost - they surely are and 
more!! You well know that the price to the pioneers until recently covered all costs including 
all appropriate overhead charges and even now the loss is only slight on some items, while on 
the other hand the price to the companies and public nets the Society at least 100%! What is 
this 100% if it is not profit? Poor gullible friends. How they believe everything you tell them!!! 
Where do they think the millions of dollars invested in buildings, machinery, stock, etc, at 
Brooklyn, Magdeburg, London, Toronto and other places, to say nothing of your own 
dwellings, etc, come from if not from profit on the books? You know and I know that the gain 
the Canadian Office alone during the past few years was a hundred thousand dollars. And at 
the time I was relieved of my duties there was not only a large sum in the bank as customary 
but also over $25,000.00 in cash was lying in the Society's vaults at 40 Irwin Avenue and had 
for years, which could be used for the needs of the President or those whom he might 
designate in case of an international emergency - and the dear pioneers? Well, of course they 
could go hungry. Poor gullible friends!! My, were we not blind, and how blind the friends still 
are! And yet the annual reports tell of our great losses and how it is hoped the Lord will make 
it up. Well, it is said, "figures don't lie, but liars do figure."

From the article "Upon Our Lord's Return" which shows it is a future event, which the vast 
majority of the friends now have, and which others may have upon application, they can 
choose between a "thus saith the Lord" as found therein and your bombast, bluff, and follow 
which they choose. Furthermore, from the above testimony, which is true before the Lord as 
you know it to be, the friends can determine whom you are serving. Many no doubt will 
decide, "I will remain with the Society until THE PRESIDENT himself through the 
WATCHTOWER tells me I must go." Poor, deluded children, may God have pity upon them 
is my earnest prayer. They ultimately will be forced by the logic of events to realize their 
mistake even as I was forced to, blindest of the blind.

It seems strange that after our experiences of 1914 and 1925 we should still fail to draw a clear 
cut line of demarcations between deduction and a "thus saith the Lord", and go on 
dogmatizing regarding the Lord's presence, dogmatizing about the Lord being at His temple, 
and dogmatizing concerning what Armageddon will bring about. But there are "none so blind 
as those who won't see" and they will go on prophesying false dreams until events themselves 
prove the folly thereof. And this, even though such false teachings bring dishonor to God and 
His word, for what is prone to dishonor God's word more in the minds of people than 
testimony that is made with a declaration that it is based upon God's word when that 
testimony is found to be false. One does well to take heed to Deuteronomy 18:21, 22, which 
reads: "If thou say in thine heart how shall we know the word, which the Lord hath spoken? 
When a prophet speaketh in the name of the Lord, if the things follow not nor come to pass, 
that is the thing which the Lord hath not spoke, but the prophet hath spoken it 
presumptously; though shalt not be afraid of him." (An outstanding example, our nonsense 
concerning what God was going to do in the year 1925.) And again I quote Jeremiah 23:28-82 
[sic] "He that hath my word, let him speak my word faithfully...Behold, I am against them 



that prophecy false dreams, saith the Lord, and do tell them, and cause my people to err by 
their lies, and by their lightness."

Up until the time I received the article "Upon Our Lord's Return", above referred to, I 
believe the Society was the Lord's organization. That article shook my belief therein. I wrote 
you to see if the article could be answered. It has not been answered. I cannot be answered 
because it is the truth, and I now no longer believe the Society is the Lord's channel of truth 
or that you are a servant of the Lord, whatever else you might be. As God is against the 
Society (Jeremiah 23:98-82) [sic] and every other adulterous woman that defiles men and 
makes them puppets or "yes men", so must I be. I was active in the service work up to and 
including the "Jehovah of Hosts" testimony period and then was forced to the conclusion that 
such service was not only not of God but dishonoring to His Word and Name. Why, one may 
ask? I answer: because the message contained in the publications is largely based upon the 
false premise that our Lord is present, the He is at His Temple and that God at Armageddon 
will destroy Satan's organization and usher in His Kingdom in power and glory upon the 
earth. The message is spoken presumptously and is based upon philosophy or deduction of 
man and not upon a "thus saith the Lord." In other words, it is what the Lord speaks of as 
"false dreams" and He say He is against such and therefore I must be. Was the Lord please 
with our false dream concerning 1925 and the zeal of the friends in that connection? He was 
not. Was it a lie. It was. Did we learn any lesson therefrom and humble ourselves before the 
Lord? We did not but went right on presumptuously heralding broadcast our further dreams 
in His name. Will He be any more pleased this time with our dream and zeal than he was in 
1925? He will not, and therefore it behooves a faithful child of God to courageously take a 
stand and "come out of her that he be not a partaker of her sins."

But someone may ask, "if the Society is not doing the Lords work, what is the Lords work?" 
The answer to this question must stand until a later date. Suffice to say now that just as one 
required to see in a measure at least the corruption of Churchianity and be dissatisfied 
therewith before he could accept what truth the Society had, so likewise one must see in a 
measure at least the corruption of the Society and how far it has departed from a "thus saith 
the Lords" before he can receive the answer to that question. In the meantime, I would 
suggest that any who read this letter should read carefully and prayerfully 1st Corinthians 18 
and Philippians 4:8, pausing after each sentence to think on what he has read.

While hardly related to the matter at hand, I could not help but think as I read a recent copy 
of the GOLDEN AGE of Paul's word in Phil 4:8 which reads: "Finally brethren, whatsoever 
things are true, whatsoever things are honest, whatsoever things are just, whatsoever things 
are pure, whatsoever things are lovely, whatsoever things are of good report; if there be any 
virtue and if there be any praise, THINK OF THESE THINGS." I wonder how one could 
read such blood-curling stuff and obscene language as the GOLDEN AGE contains and at the 
same time carry out Paul's admonition. But I can hear some scoffer saying, "Oh that was only 
Paul and he said it long before the Lord came to his temple in 1918. Since then we are taught 
to be real "He" men, real "Christians" that know how to use strong language.

In all my twenty years association with you I always had a kindly feeling of love toward you in 
the Lord and have in sincerity always closed my letters to you giving expression thereto. Even 
upon this occasion I cannot refrain from saying that I would to God that you would awaken to 
your position and make full confession before Him, for I have no ill will toward you 
whatsoever; I pity you and would do you good if I could. Remember, God is a God of loving 
kindness and tender mercy; His mercy endureth forever!

As I survey the whole matter I am reminded of Jesus words in John: "This is the 



condemnation that (cometh upon you) lit is come into the world. And me (you) loved darkness 
rather than light because their (your) works were evil", not truth but lies, false dreams, vain 
babblings. "Am I therefore you enemy because I tell you the truth?" Galatians 4:16

Sincerely,

W.F. Salter (signed)
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